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Tutti bravi a calcolare la distanza tra due punti, ma unirli, quello riesce a pochi.
(FrankVirzi, Twitter)
PREMESSA
Il protocollo di accoglienza per gli alunni e le alunne con disturbi specifici di apprendimento è uno strumento che permette lo sviluppo e il consolidamento delle competenze gestionali ed organizzative di ogni Istituto Scolastico, divenendo indicatore di buone pratiche messe in atto dalla scuola stessa. Durante la sperimentazione del progetto nazionale “Scuola Amica della Dislessia” e a seguito della formazione insieme ai docenti della rete “Incontro…verso” si è elaborato un protocollo che uniformasse le prassi della scuola. La definizione del protocollo di accoglienza si è fondata su conoscenze e pratiche consolidate relative al piano didattico personalizzato ed alcune aree di riflessione ad esso collegate quali:

 ( l’obbligatorietà del PDP (legge 170/2010),

 ( il raccordo scuola-famiglia prima della stesura del PDP, all’atto della consegna della certificazione diagnostica, durante la stesura del PDP e nel momento della revisione (intermedia e finale) dello stesso, 

( il monitoraggio e la revisione del PDP, 

( le pratiche didattiche inclusive e l’uso di strumenti compensativi e/o dispensativi
La produzione e la condivisione del protocollo di accoglienza è coerente con gli altri documenti dell’Istituzione Scolastica quali il piano triennale dell’offerta formativa, il piano annuale per l’inclusione e i diversi protocolli d’intesa con le agenzie del territorio.
Finalità

· Garantire il diritto all’istruzione;

· Favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di supporto atte a garantire una formazione adeguata e a promuovere lo sviluppo delle potenzialità̀;

· Ridurre i disagi relazionali ed emozionali;

· Adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;

· Preparare gli insegnanti e sensibilizzare i genitori nei confronti delle problematiche legate ai  DSA;

· Favorire la diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi;

· Incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di formazione;

Destinatari
Il protocollo è uno strumento di coordinamento tra i diversi soggetti che devono garantire il successo formativo dell’alunno e favorirne i processi relazionali.
· Dirigente

· Coordinatore Inclusione

· Funzione strumentale alunni con BES

· Docenti

· Assistenti Amministrativi 

· Famiglie

Inquadramento normativo

La Costituzione Italiana  (articoli 3, 9, 24) sancisce il diritto all’uguaglianza, alla promozione dello sviluppo e della cultura e all’esercizio in giudizio della tutela degli stessi
 La normativa sui DSA segue questi principi:

1. Lo Stato deve rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona: tutti i bambini e ragazzi hanno quindi diritto a pari opportunità di apprendimento. 

2. Lo Stato deve promuovere lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica, il che significa approfondire i campi di studio che comprendano come funzionano i disturbi dell’apprendimento ma anche gli strumenti compensativi idonei per garantire le uguali opportunità di cui all’Art.3 della Costituzione. 

3. Le famiglie devono essere informate rispetto a ciò che la Legge dice, perché, qualora questi diritti fossero negati, i genitori possono intervenire a tutela del diritto allo studio dei propri figli.
Legge 170/2010
La legge espone chiaramente cosa si intende per DSA: 
“Art.1 Riconoscimento e definizione di dislessia, disgrafia, disortografia e discalculia

La presente legge riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento, di seguito denominati «DSA», che si manifestano in presenza di capacità cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione importante per alcune attività della vita quotidiana.”

I DSA, ricorda la Legge, possono sussistere separatamente o contemporaneamente, e dato non trascurabile, si tiene conto dell’evoluzione delle conoscenze scientifiche in materia.

Per quanto concerne la DIAGNOSI viene svolta all’interno dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio Sanitario Nazionale a legislazione vigente ed è comunicata dalla famiglia alla scuola diappartenenza dello studente e dove ciò non fosse possibile si può far riferimento a strutture accreditate o specialisti.

Per quanto concerne le Misure Educative e di Supporto Didattico sono esplicitamente previsti interventi, che la scuola deve necessariamente mettere in atto, in quanto gli studenti con diagnosi di DSA hanno diritto a fruire di appositi provvedimenti dispensativi e compensativi di flessibilità didattica per tutto il percorso di formazione scolastica e negli studi universitari.  La scuola deve quindi garantire una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti.
Codificazione ICD-10

I DSA hanno un loro codice nosografico che si riferisce ai codici dei manuali diagnostici ICD-10 

• Dislessia codice F81.0 (Disturbo specifico della lettura o dislessia), che contempla compromissioni nell’accuratezza (errori) e può comportare anche difficoltà di comprensione. Questo codice comprende inoltre anche le conseguenti difficoltà di tipo ortografico, in assenza di diagnosi di Disortografia.

 • Disortografia codice F81.1 («Disturbo specifico della compitazione o disortografia») va utilizzato in caso di difficoltà ortografiche. Esso include «ritardo specifico della compitazione (senza disturbo di lettura)» ed esclude «difficoltà nella compitazione associate con un disturbo della lettura». Tale codice non si utilizza se la difficoltà riguarda la componente grafica, definita invece Disgrafia. 

• Disgrafia codice F81.8 («Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche») e va utilizzato in caso di difficoltà nella realizzazione grafica, in assenza di disturbi della coordinazione motoria. 

• Discalculia codice F81.2 («Disturbo specifico delle abilità aritmetiche o discalculia») e va utilizzato sia che le difficoltà siano a carico del senso del numero sia che riguardino il calcolo.

• Codice F81.8 è un disturbo specifico («Altri disturbi evolutivi delle abilità scolastiche»), Questo codice può infatti essere utilizzato per la Disgrafia (nel caso non ci sia un disturbo della coordinazione motoria) e solo in quel caso attivare la L.170/2010. 

• Codice F81.3 (quando vengono riscontrati più DSA («Disturbo misto delle abilità scolastiche»), mentre l’Accordo Stato Regioni (2012) all’art.3 c. 2 indica che vanno utilizzati i codici compresi nella categoria F81, con la dicitura esplicita del DSA in oggetto.
FASI
	Azione
	Come/cosa?
	Chi la mette in atto?
	Quando?

	Iscrizione/Presenza alunno con DSA

	Iscrizione
	Effettuata dai genitori
	Assistente amministrativo
	Al momento dell’iscrizione

	Consegna certificazione diagnostica
	Effettuata dai genitori
	Assistente amministrativo
	Al momento dell’iscrizione o Appena in possesso

	Comunicazione iscrizione Al Dirigente Scolastico e al

Referente d’Istituto per i DSA
	
	Assistente amministrativo
	Dal momento che ne è a conoscenza

	Controllo della documentazione
	
	Dirigente Scolastico

F.S. Inclusione DSA
	Appena in possesso 

	Colloquio

	Incontro preliminare con i genitori
	
	Dirigente Scolastico

F.S. Inclusione DSA
	Dopo aver acquisito la documentazione

	Determinazione della classe

	Attribuzione della classe
	Criteri stabiliti Parere specialisti Indice di complessità delle classi
	Dirigente Scolastico

F.S. Inclusione DSA Commissione

composizione classi
	

	Incontro preliminare
	Passaggio di informazioni Predisposizione

accoglienza Osservazione
	Dirigente Scolastico

F.S. Inclusione DSA 

Team docenti/consiglio di classe
	Dopo l’attribuzione della classe


Presa in carico alunni con diagnosi
	CHI
	Entro la fine di novembre
	Fine gennaio
	Maggio/giugno

	Il consiglio di classe (o il team docente)
	1. Valuta la documentazione presente nel fascicolo personale dell’alunno

2. Compila la Griglia di osservazione

3. Stila il pdp*

4. Condivide con la famiglia** - con l’equipe sanitaria- e con eventuali altri educatori
	1. Revisione pdp per eventuali adeguamenti.

2. Valutazione intermedia
	1. Verifica del pdp e dei risultati attesi per eventuali osservazioni da inserire in previsione del successivo anno scolastico***

2. Valutazione finale


NOTE

*Non oltre il primo trimestre scolastico (DM 5669, par. 3.1) va redatto, firmato e consegnato in segreteria il PDP (Allegato b), per poter calibrare in modo mirato l'uso di strumenti compensativi, di misure dispensative e predisporre adeguate modifiche alla didattica

**è sufficiente la firma di uno dei due genitori, ma preferibile quella di entrambi. Nel caso in cui non si trovi un accordo e la famiglia decida di non firmare il documento, è opportuno chiedere la motivazione, per iscritto, del diniego, protocollarla ed inserirla nel fascicolo personale dell’alunno. 

***all'inizio di ogni anno scolastico potrà esser aggiornato ed eventualmente modificato se necessario 

Il Dirigente Scolastico:

· accerta, con la FS BES, che nella certificazione specialistica siano presenti tutte le informazioni necessarie alla successiva stesura del PDP;

· controlla che la documentazione acquisita sia condivisa dal consiglio di classe;

· garantisce che il PDP sia condiviso con i docenti, la famiglia, lo studente;

· verifica, con la FS BES, i tempi di compilazione del PDP e ne controlla l’attuazione;

· è garante del monitoraggio costante dell’apprendimento degli alunni con DSA presenti a scuola;

· favorisce, sensibilizzando i docenti, l’adozione di testi che abbiano anche la versione digitale (G.U. 12/6/2008) o che siano comunque disponibili presso la biblioteca digitale promuove azioni di formazione e aggiornamento per insegnanti;

· promuove, con la FS BES e il coordinatore per l’inclusione, azioni di sensibilizzazione per i genitori e per gli studenti;

· attiva con la la FS BES, su delibera del collegio dei docenti, azioni di individuazione precoce dei soggetti a rischio DSA e predispone la trasmissione dei risultati alle famiglie.

La FS BES:

· rilevare i bisogni formativi degli alunni, ponendo particolare attenzione alle situazioni di disagio personale, familiare, scolastico, nonché ad eventuali difficoltà di apprendimento e/o comportamento, multiculturalità

· progettare interventi personalizzati, curricolari ed extracurricolari, per la promozione del successo formativo e scolastico di tutti;

· individuare gli alunni per la partecipazione alle attività di consolidamento e potenziamento;

· promuovere processi di inclusione degli alunni con DSA

· coordinamento progettazione/realizzazione delle attività di sostegno nell'ambito dei percorsi educativo-didattici previsti del POFT;

· fungere da raccordo tra genitori-scuola-altre istituzioni territoriali impegnati nel processo di inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali e in particolare con DSA;

· collaborare alla elaborazione/revisione  del PAI;

· fa parte del Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI)
La FS supporto al lavoro dei docenti:

· Sostiene i docenti nell'attività di progettazione educativo-didattica-curricolare;

L’ ufficio di segreteria:

· protocolla il documento consegnato dal genitore;

· fa compilare ai genitori il modello per la consegna della certificazione della diagnosi (se previsto) e la liberatoria per l’utilizzo dei dati sensibili (Dgls.196/2003);

· restituisce una copia protocollata al genitore;

· archivia l’originale del documento nel fascicolo personale dell’alunno;

· accoglie e protocolla altra eventuale documentazione e ne inserisce una copia nel fascicolo personale dell’alunno (periodicamente aggiornato);

· ha cura di avvertire tempestivamente il Dirigente e il Referente d’Istituto per i DSA dell’arrivo di nuova documentazione.

Il consiglio di classe/team docenti:

· approfondisce le tematiche relative ai disturbi specifici di apprendimento;

· mette in atto azioni per la rilevazione precoce;

· utilizza l’osservazione sistematica per l’identificazione delle prestazione atipiche;

· individua azioni di potenziamento in funzione delle difficoltà riscontrate;

· comunica alla famiglia la necessità dell’approfondimento diagnostico (insieme al Referente d’Istituto per i DSA e per tramite del coordinatore di classe);

· prende visione della certificazione diagnostica;

· inizia un percorso di consapevolezza con l’allievo per aiutarlo nel consolidamento dell’autostima;

· crea in classe un clima di accoglienza nel rispetto reciproco delle diverse modalità di apprendere;

· redige collegialmente il PDP con il contributo della famiglia, del Referente d’Istituto per i DSA e di eventuali specialisti vicini allo studente;

· cura l’attuazione del PDP;

· propone in itinere eventuali modifiche del PDP;

· si aggiorna sulle nuove tecnologie ed attuano attività inclusive;

· acquisisce competenze in merito alla valutazione degli apprendimenti.
Il Coordinatore per l’inclusione:

· Condivide con il dirigente scolastico, lo staff dirigenziale e le diverse F.S. impegni e responsabilità per sostenere il processo di inclusione degli alunni con Bisogni educativi speciali (modello INDEX);

· In collaborazione con le FS dispone, aggiorna e verifica il P.A.I. 

· Coordina il G.L.I 

Il Gruppo di Lavoro sull’Inclusione:

· rileva gli alunni con BES presenti nell’Istituto;

· offre azioni di consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi;

· raccoglie e documenta interventi didattici-educativi attuati;

· raccoglie e coordina le proposte formulate dai singoli GLH Operativi;

· redige il Piano Annuale per l’Inclusività;

· attua il monitoraggio dei livelli di inclusività della scuola.

La famiglia:

· consegna in Segreteria la certificazione diagnostica- vedi allegato,

· compila il questionario e la griglia osservativa per la raccolta di informazioni, (Capuano et al., 2013),

· provvede all’aggiornamento della certificazione diagnostica nel passaggio di ordine di scuola;

· collabora, condivide e sottoscrive il percorso didattico personalizzato;

· sostiene la motivazione e l’impegno del proprio figlio nell’attività scolastica;

· si adopera per promuovere l’uso di strumenti compensativi necessari individuati come efficaci per facilitarne l’apprendimento;

· mantiene i contatti con il coordinatore di classe e i docenti in merito al percorso scolastico del figlio;

· media l’incontro tra eventuali esperti (educatori, tutor dell’apprendimento, doposcuola) che seguono il bambino nello svolgimento dei compiti pomeridiani e gli insegnanti di classe;

· contatta il Referente d’Istituto per i DSA in caso di necessità. 

L'alunno ha diritto ad:

· una didattica adeguata;

· essere informato sulle strategie utili per imparare, anche con modalità didattiche diverse;

· un percorso scolastico sereno e ad essere rispettato nelle proprie peculiarità;

· avere docenti preparati, qualificati e formati;

· usare tutti gli strumenti compensativi e le modalità dispensative come previsto dalle circolari ministeriali e dalla legge 170/2010;

· essere aiutato nel percorso di consapevolezza del proprio modo di apprendere;

· una valutazione formativa.

Ulteriori indicazioni
· Valutazione e Prove Invalsi- 

All’interno del PDP occorre indicare eventuali misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove INVALSI, e  descrivere in maniera analitica i criteri di verifica e valutazione.
· Continuità

Nel passaggio tra segmenti scolastici diversi, occorre specificare nella scheda continuità la presenza di una diagnosi/certificazione DSA (vedi allegato)

Il protocollo di accoglienza comprende una serie di strumenti funzionali all’inclusione degli alunni con disturbo specifico di apprendimento e al consolidamento delle competenze gestionali ed organizzative dell’Istituzione Scolastica che vengono allegati :

A. verbale di consegna della diagnosi, 

B. modello PDP

C. griglia osservazione per l’identificazione di prestazioni atipiche 

D. Questionario e griglia osservativa genitori
E.  Modello di segnalazione degli alunni che manifestano persistenti difficoltà nella scuola primaria
